
UFFICIO SEGRETERIA ISrITUZIONA~i 

SEGRJ::'fERIr\ DI 5"1'/\'10 Deposito in Oata /lO - =t- - ,z.o l Cb 
ISTRUZIONE E CULTURA (o mI 

Progetto di Legge 


Codice dei Beni Culturali, Architettonici e del Paesaggio 


Signori Consiglieri, 

La legge 10 giugno 1919 ha segnato un'epoca nella Repubblica di Marino, Pochi, 

semplici articoli hanno consentito di salvaguard<He una serie di opere; lì p inwlObili che 

rischiavano di perdersi neWoblio. Ricordiarno i casi pilJ r::cidt;mU quali l'abbattinH2nto della Pieve 

romanica le cui fondamenta precedevano l'anno mille, la casa del Comune che per 500 anni ha 

ospitato le istituzioni sammarinesi demolita per fare spazio ali'attuale Palazzo Pubblico 

inaugurato recentemente nel 1894. Ma anche alcune rilevi'lnze paesaggìstiche hanno subito 

modifìcazioni sostanziali, così corm' 'ii è deterrninato un vero processo di spoliazione dei 

mobili, fra tutti il tesoro della principessa di Domagnanc. 

Quella legge ha assunto il ruolo di freno efficace per riuscire a contenere questa 

spoliazione e ulteriori leggi di tutela sono quindi intervenute per impedire modrficazioni 

sostanziali dei beni culturali del piccolo Stato che fonda le rddìci sulla tradizione E.: sulla 

città fortificata, 

Rappresenta un dovere civico oggi aggiornare la legislazione affinché beni culturali 

vengano riconosciuti e quindi tutelati, ma anche valorizzati. 

In tale ottica il governo sta pro<:edendo verso Lr(: specifiche direttrici I() 

conservazione possa contare su uno strumento efficac~: capace di agire attraverso norme 

cogenti, che consentano un'azione di verifica e controllo sul patrimonio che abbiamo ii dovere di 

conservare per le future generazioni, ma anche di farlo conoscere valorizzandolo. 

In dimpnsione il Codice dei Beni Culturali, An:hitNtonici f' del PClf''si'lggio 

beni mobili e immobili aventi valore culturale, ne fissa lE' rnorla!it;~ di tutela e dì eventuale ut 

ne indìvidua una parte definendoli di interesse nazionale, sottraendoli di fatto alla possibilità dì 

essere modificati o alienati. 

La seconda direttrice verrà Quindi definita attraverso una legge, richiamata dall'art.52 

Codice, che regolamentcrà la produzione, la circolazione e il commercio dei beni culturali mobili 

col fine di promuovere un'altività economica particolarrnente interessante, quella delle opere di 

antichità e d'arte, con ricadute sul territorio anche in termini di promozione della cultura. 
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SEGR.ETERI.I\ DI STATO 
ISTRUZIONE E CUlXLRA 

Infine l'intervento si completerà con la definizione di accordi specifici con le autorità di 

ri Paesi, affinché l'jrnportazione e l'esportazione delle opere possa avvenire neHa massim~) 

traspartnza e con il pieno consenso detle parti in causa. 

Tom8ndo al Codice, una volta definiti i beni di cui si st<.l parlando e valutato come alcuni di 

questi, nOllnstante in altri Pilesi non abbiano un valore significativo, possano invece assumerlo in 

Rj~pubblca perchè legati aHa storia e atia tradizione, inserendoli fra quelli di interesse nazionalc, 

vengono definite le procedure di assegnazione del valore culturale che richiamano l'azione 

deWAutorità dci beni cultum!i fino il coinvolgerc, nei casi di dichiarazione dell'int(2rcsse 

n()zionalp, anche ti Consiglio Grande e Generale. 

Tale azior.e viene esplicitata sia sui beni culturali in quanto beni mobili e immobili, m8 

anche sui complessi paesaggistici e monumentah che configurano il profilo storico della 

Repubblica 

complesso che viene affidato alla Autorità nornindta dal Consiglio Grande (' 

Generale composta da mernbri scelti fra riconosciute professionalità nel campo della storia, 

dcll'architettura e del paesaggio, dell'archeologia, dell'arte e ciel restauro, nonchè conoscitori 

delle peculiarità storico identitarie sammarinesi. 

Le con1pctcme :;ono molteplici c vanno dali'espressione di pJreri fino ò quelle 

prettarnentc autorizzativc, passando per l'elaborazione di percorsi che favoriscano la cresdta di 

una cultura di conservazione e valorizazione del patrimonio. Compiti estesi che per essere svolti 

potranno avvalersi del supporto tecnico di esperti consulenti, quando necessario, e dell'apparato 

amrrlinistrativo degli Istituti Culturali, che per le funzioni relative JI paesaggio e ai beni immobili, 

potrd avvalersi di un'apposita figura professionale. 

Ogni intervento operativo sui beni dì valore culturale potrà essere svolto solo da 

professionisti con specifiche competenze nei settori dell'intervento necessario. In particolare ci si 

riterirà aglì architetti quando saranno necessari interventi sui beni immobili, e solo chi abbia 

acq li i~il (J riche cornf.,etcmc S<1r à autorizzalo ad effettuare opel ~ edili su beni architettonici. 

A tal fine viene anche definita la qualità degli interventi sia che si tratti di conservazione, 

dì prevenzìollc o di manutenzione e di restauro. 
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SEGRETERIA DI STATO 

ISTRUZIONE E CULTURA 


La tutela del b8ne immobile e del paesaggio, qUémdo questo assume Vi.i!ofe culturale, nl;; 

impedisce l'l distnaione, il deterioramento e il danneggiamento, o l'uso non compatibile \:00 il 

carattere storico e culturale. 

Viene precisamente definita la tutela del ciglio del Monte Titano vietcmdo nuove 

costruzioni. 

Sugli altri beni l'intervento è possibile solo dietro apposita autorindziorle, mer!tre resti.l 

vietato smembrare archivi e raccolte librarie pubblici o privati. 

Gli interventi possono invece essere eseguiti, previa autorizzazione dcii'Autorità, in caso 

di lavori edìlì, ogni tipo di restauro, lo spostamento di archivi, lo srnembramenlo di collezioni, il 

trasferimento di proprietà di complessi organici di documenta7ionc e di opere di antichità e 

d'arte. 

L'Autorità ha ti potere dì prescrivere interventi di tutela e conservazione deì beni sia al 

settore pubblito cll!:: ai pr ivati proprìr:tarì. A tol fine si fCl carico della pl ugcttd/ìot!r' 

dell'intervento e può delegarlo, in caso di inadempienza, alt' AASPL rivalendosi poi sul legittimo 

proprietario. 

Lo Stato avrà il pieno diritto di eseguire scavi archeologici in ogni parte del territOriO e al 

proprietario del fondo, nel caso di ritrovamentì, verrà riconosciuto un controvalore pJrì ad un 

quarto di quanto rinvenuto, ma i reperti apparterranno tassativarnente alto Stato. Nel caso l'area 

sia considerata di alta rìlevanza culturale lo Stato, secondo le norme vigenti, può anche 

procedere all'esproprio. In ogni caso gli oggetti di scavo appartengono allo Stato e il loro 

ritrovamento fortuito ne prevede la consegna nel termine tassativo delle 48 ore. 

Un'attenzione specifica questa dei beni archeologkì, che parte dall'esperì(,:,nzéJ 

accumulata in particolare dal 1980 quando sono stati avviati sondaggi su larga scala del 

patrimoniO archeologico e che già gode di un regime di tutela che si completa ora con le 

specifiche attribuzioni all'Autorità. 

Una sezione particolarmente complessa, che sì compenetra con la legge "DiSCIplina della 

gestione delle opere d'arte nella Repubblica d' San Marino" mirante a regolamentare 

trasferimenti ad ogni titOlO dei beni culturali, è dedicata dal Codice alle possibilità di alienazione 

dei beni o di foro uscita temporanea dal tt'rritorio, 
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SEGln::TERlA DI STATO 

ISTRUZIONE E CUIXliRA 


Dichiarata l'inalì~~nabiliti1 dei beni di valore culturale appartenerl!i allo Sldto si consente, 

salvo decbionc del Consiglio Grande e Generale, di poterne proporre la cessione escludendo 

però cèltegoricamente quei beni su cui gravi l'interesse nazionale. 

Le cessioni a qJalsiasi titolo devono comunque essere autorinate dall'Autorità ICl quale 

può propone l'esercizio del didtto dì pl~elazione da parte dell'Eccellentissima Camera. 

Viene quindi anche regolamentata l'uscita dei beni culturali dal territorio della 

Repubblica, sempre assoggettata al parere del!' Autorità. 

Il Codice definisce con precìsione quali siano i luoghi e gli istituti deputati alla cultura e ne 

finalizzci gli obiettivi assicurandone una fruizione apertél e di~p()nìbile al pubblico ,mche 

attraverso la promozione dì attività dì didattica, ricerca, di divulgazione e ìntrattenìmento, 

estendendo, quando possibile, tale opportunità anche per quei beni di proprietà privata di 

riconosciuto valore culturale. 

A t.:lI fine le opere di conservazione e restauro potranno beneficti:ne di sostegno da parte 

di ~,oggetU privati. Speciali convenzioni possono essere sottoscrrtte fra Stato ed Enti privati per le 

finalità di finanziamento di particolari interventi non trascurando la norma che prevede il 

raddoppio della deducibilità della cifra investita per interventi definiti attraverso il Regolamento 

'Pro Cultura'. 

Il Codice, ;mch(~ per le finalità di controllo relative ai beni culturali che deriveranno 

dall'<ìdozione della legge "Disciplina della gestione delle opere d'arte nella Repubblica di San 

Marino", istituisce presso la Gendarmeria il Nucleo Specializzato Beni Culturali con fun.doni di 

controllo c vigilanza, di ispezione e di raccordo con j corpi di tutela delle opere d'arte previsti 

Oldlrl<:lfllenti di altri Stati nel rispetto delle converuioni interni.u:ionali, bili:lleròl i e 

multifater aH 

Nutrita la sezione delle sanzioni amministrative e penali previste sia per interventi non 

autorizzati su beni immobili, sia modificativi del paesaggio quando questi ha assunto valore 

culturale, sia sulle procedure dì possesso e trasferimento delle opere c dE~gli oggetti di 

aniiqul:uiato (Id arte. 
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SEGRETERL\ DI STATO 
ISTRUZIONF. F. CUL1TRA 

Signori Consiglieri, 

il Codice dei Beni Culturali rappreSE':.1 nta una complesso dì norme che rluni.5cono in un 

unico testo una serie di prassi ormai consolidate, ma è anche capace di dare ii giusto peso 

all'azione del!'Alltorità dì garanzia della tutc:l<l del patrimonio culturale, afiinchò questo pOSSJ 

essere salvagurdato per le future generazioni ed anche ampliato c valorizzato. 

Oggetti d'arte e di antiquariato, libri, documenti, stampe, manufatti, immobili, complessi 

architettonici, monumenti e ora anche i rilievi paesaggistici che danno identità alla Repubblica, 

sono benj preziosi che vanno tutelati al di sopra degli interessi che, disponendone 

impropriamente, potrebbero comprometterne la natura. 

Il patrimonio culturale non appartiene alle generazioni attuali, ma deve essere messo él 

disposizione di chi in futuro vivrà in Repubblica e potrà riconoscere a chi è vissuto nel passato il 

merito di avere non solo conservato, ma accresciuto le bellezze e le ricchezze vere che 

costituiscono l'identità de! Piccolo Stato. 

Per questo motivo Vi chiedo di accogliere favorevolmente ì principi cardine di questa 

normativa e nel corso del processo legislativo dì contribuire a migliorarla affinchè le norme di 

tutela del patrimonio culturale possano essere efficaci nel tempo. 

Il Segretario di Stato Istruzione e Cultura 
! 

I 
(GiUSCP~ Ma(ia M~rgantì) 
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Repubblica San Marino, 9 luglio 2016 
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